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IL "POOL VERDE,, 
di RUGGERO GRIECO 

A quanto si dice sarebbe pros­
sima la convocazione della Con­
ferenza preliminare per il «pool 
verde», prevista nella riunione 
di Parigi del marzo scorgo. Gli 
ambienti del Ministero dell'Agri* 
coltura fanno sapere elio ì ma­
teriali di informazione per la 
Conferenza sono già pronti; e 
questa notizia suscita preoccu­
pazioni e anche scalpore tra 1 
produttori agricoli del nostro 
Paese, chi. sembra non siano sta­
ti ascoltati, ovvero li si è ascol­
tati per la forma e con la de­
terminazione di non tener conto 
dello loro opinioni. L'on. Fan-
faiu", dunque, puro lui si erige 
abusivamente, come i suoi col­
leghi, a interprete della volontà 
e degli interessi generali. Pecca­
to che il Fanfaiii, anche quando 

et erige non spicca 
Il «pool verde» vorrebbe es­

sere il pendant, nel campo del­
l'agricoltura, de] costdetto «pool 
nero»*, o accordo dell'acciaio « 
del carbone (piano Schuman) 
nel campo industriale; esso do­
vrebbe, perciò, portare alla crea 
zione di una unione tra gli Striti 
disposti a entrare nell'accordo, 
diretta da un organo superna-
tale di orientamento e di con­
trollo. Senza riandare ora alla 
storia di questa iniziativa, che 
pur non sarebbe priva di inte­
resse, diremo che gli ideatori 
del «pool verde» affermano la 
intenzione dì mettere insieme e 
incrementare le ricorse alimen­
tari dei paesi aderenti, nH° sco­
po di creare tra questi paesi un 
unico mercato, con un «unico 
prezzo » per ogni produzione, 
Questa dovrebbe essere, secondo 
i superficiali propagandiBti del­
le trovate «curopeìste», una via 
originale per soddisfare i biso­
gni alimentari dei popoli e ri­
solvere, nello stesso tenrpo, la 
erisi agricola cho lacera l'eco­
nomia dell'Europa Occidentale, 
Ma pure se questo fosse il vero 
intendimento degli ideatori « 
sollecitatori del «pool verde» (e 
non discutiamo, per il momento, 
la proposta avventata del prez-
Eo «europeo» dei prodotti agri­
coli), tale accordo non risolve» 
rebbe la crisi, e per tre motivi 
almeno: primo, perchè il mer­
cato interno dei paesi verosi­
milmente aderenti al «pool», « 
nn mercato povero e diventerà 
più povero se gli indirizzi della 
loro politica generale ed eco­
nomica non prenderanno un al­
tro cammino; secondo, perchè 
il controllo delle produzioni 
agricole dei paesi aderenti, pre­
visto dagli ideatori del «pool», 
porterà inevitabilmente al sacri­
ficio, sino alla morte, dì alcuna 
di esse, e prima di tutto di quel­
le considerate eccedenti nell'am­
bito del territorio del «poo l» , 
ciò che aggraverà la sorte di mi­
lioni di produttori piccoli e me* 
di e anche di taluni grandi pro­
duttori (per es., nei settori del 
latte, del vino, degli agrumi, 
ecc.) non legati ai monopoli; 
terzo, perchè i paesi estranei o 
solo esterni al «pool», a comin­
ciare dagli Stati Uniti, coi lor« 
prodotti influiranno sui prez­
zi interni del «pool», sconvol­
gendo 1 calcoli degli ideatori 
dell'accordo e della sua « auto­
rità superiore ». 

Basta un po' di buon senso 
per capire die il «pool verde» 
aggraverebbe, non allcvierebbe 
la crisi, soprattutto in Italia. 
Tutti i produttori agricoli, infat­
ti, e i più noti economisti agra­
ri. ora con chiarezza inequivoca­
bile, ora con la prudenza che 
eaei si impongono a cagione del­
la presenza nel Paese di una op­
posizione attiva, riconoscono che 
i l «pool %erde» darebbe un nuo­
vo incentivo alla disoccupazione, 
«ha non può essere alleviata con 
«K stupidissimi (oltre che scel­
lerati) piani dell'on. Dominedò 
• accentuerebbe la disgregazio­
ne della nostra economia agri-
cala, che ha bisogno di difesa e 
«lì protezione in quasi tntti i 
ataef settori. 

Abbiamo dinanzi agli occhi i 
«U alcuni dei discorsi più 

>revoli pronmeiati al Con­
vegno di economia e politica in-
tlastriale di Venezia del giugno 
•cereo e degli interventi aspri 
(cài che è comprensibile, per* 
«hi 2 «poal> darebbe un altro 
m definitivo colpo all'economia 
aaeridioaale) fatti al più recen­
te Convegno della produttività. 
tenutosi a Bari in occasione del­
la Fiera del Levante. La verità 
vera, in questa questione, è sta­
ta riconosciuta e denunciata da 
chi ha detto e scritto che il 
«pool verde» ha una ragione po­
litica, anentre è economicamenta 
dsmitofo, anzi catastrofico. E la 
ragiono politica è quella che 
consiste nelFadotUre anche la 
produzione agricola alle esigen-
• e della preparazione della guer­
ra. Anche il «pool verde» è aua 
faglio mostruoso della politica 
atlantica. 

d i interessi della nostra apri­
cottura esigano altri indirizzi. 
Esigono il massimo potenzia-
«vento de! mercato interno, con 
la difesa delle industrie 113zìo-
sali e la ulteriore indu-trialìz-
zazione del pace, ed esigono la 
•massima espansione intemazio­
nale dei nostri prodotti tipici. 
Il pio governo che allieta i no­
stri giorni ha pure inventato la 
«giornata del ringraziamento (a 
Dio) per il raccolto». F7 vn fat­
to però che molti raccolti non 
sono stati fatti quest'anno, per­
chè economicamente non rema 
aerativi, e altri sono stati accom­
pagnati e si accompagnano a va 
•te e volontarie distruzioni di 
prodotti. Dovremo ora distrug­
gere assieme ai gelsi, le viti? 
Gli olivi? I frutteti? Gli arm­
ateti? O limitare il bestiame da 
latte? E perchè? 

E* chiare che gli indirizzi pò 
litici che presiedono il « pool » 

politica del governo in campo 
agrario, negli ultimi anni e so­
prattutto negli ultimi mesi, fino 
alla «battaglia del grano» già 
annunciata, denunciano tali in­
dirizzi. Come gli avvoltoi scn-
tent la charogne, così i monopo­
listi sentono la guerra e 6Ì get­
tano sul grosso boccone del 
«pool verde», anche a costo di 
rovinare milioni di piccoli e me­
di produttori e l'intera Italia 
agricola. Ecco perchè insìstono 
nel chiedere la cosiddetto «or­
ganizzazione della agricoltura », 
che il «pool verde» sollecita in 
campo nazionale, cioè la rico­
struzione degli Knti e dei Con­
sorzi obbligatori. 

Occorre reagire con forza a 
queste intenzioni; e noi pensia­
mo cho una larga concordanza 
di interessi possa realizzarsi, tra 
tutti i «ani fattori dell'economia 
agricola italiana, per impedire 
che la nostra agricoltura venga 
ulteriormente disgregata, solo 
perchè un pugno di sviali e di 
corrotti, privi del sentimento na­
zionale e della coscienza degli 
interessi nazionali generali, e! 
sono mesci sulla scia dì perico­
lose e straniere avventure. Ecco 
perchè aderiamo ai convegni 
promossi da quanti propugnano 
in Italia la difesa della agricol­
tura nazionale entro i binari del­
la libertà, della pare e dello ri­
forme sociali, cioè sulle vie del 
lavoro, «-he arricchisce lo nazio­
ni, e sulle vie delle intese paci­
fiche con tutti i paesi, senza di­
scriminazioni, intese che svilup­
pano il progresso e la civiltà. 

1 Unità 
DOPO TRE GIORNI DI FURIOSI BOMBARDAMENTI NAVALI 

Sbarco americano a nord del fronte 
ignominiosamente fallito in Corea 

Acheson dichiara all'ONU che tutti gli sforzi per la conclusione d'una tregua sono fal­
liti e chiede il proseguimento dell'aggressione contro il martoriato popolo coreano 

PAN MUN JON. 24. — Ull 
tentativo americano di ope­
rare uno sbarco anfibio die­
tro le linee coreane nel set­
tore occidentale del fronte, 
minacciando quindi diretta­
mente rnvongyaiig, è fallito 
ignominiosamente in questi 
giorni. Dopo tre giorni di fu­
rioso bombardamento condot­
to dalle artiglierie di una 
forte formazione navale e da 
aerei di base su portaerei, i 
mezzi da sbarco «arlchl di 
truppe lanciati verso la spiag­
gia, hanno dovuto ripiegare 
sotto il fuoco prima ancora 
di poter prendere terra e 
«marlncs» sono stati fatti 
sbarcare a sud delle linee 
americane. 

Per mascherare il fallimen­
to del tentativo, che aveva 
richiesto due mesi di prepa­
rativi ultra-segreti gli ame-

MENTRE I FRANCESI CONTINUANO A RITIRARSI 

Pieuen minimizza 
le sconfitte nel Uiet nam 
Forte reazione francese contro il doppio giuo­
co di Washington sulla questione tunisina 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 24. — Nella fitretta 
vallata della regione dei Thai, 
le truppe francesi continuano 
a ripiegare, incalzate dai va­
lorosi reparti dell'esercito de 
mocratico del Viet Nam. Que­
sti hanno già raggiunto il 
Fiume Nero in almeno due 
punti, e minacciano le due ca­
pitali di questa aspra regione: 
Son La, capitale dei «Thai 
Neri», e Lai Scio, capitale dei 
«Thai bianchi»» (la differenza 
non dipende dal colore della 
pelle, ma semplicemente da 
quello degli abiti). 

Da Hanoi, il generale De 
Linares invia ingenti rinforzi, 
con la speranza di riuscire a 
mantenere il controllo france­
se sulla_ fertile vallata d i 4 q u e l l ^ ; ; r a f r a n c c s o a proposito 

ti Uniti di «dividere l'occi' 
dente»; L'Aurore di «abban­
donare la Francia»; Ce Matin 
di «calpestare la fierezza fran 
ceso; mentre Combat esclama 
indignato: «TI patto atlantico 
è un trabocchetto ed una truf­
fa!». Le Monde propone che 
la delegazione francese al­
l'ONU presenti a quella ame­
ricana una specie di ultima­
tum: o dare aiuto al colonia 
lismo francese o rompere la 
amicizia. 

Mai era slato impiegato, nei 
confronti dei dirigenti di Wa­
shington, un linguaggio tanto 
duro ed ostile! L'incidente — 
se si può ancora parlare di 
semplice incidente — arricchi­
sce di nuovi motivi le nume­
rose polemiche sulla politica 

fiume. Nel suo comunicato si 
avverte tuttavia il timore di 
lasciare in questo modo sco­
perta la difesa della capitale 
del Tonchino. 

Approfittando della fase di 
assestamento che le operazioni 
stanno attraversando e dell'ari­
dità dei bollettini ufficiali, 
Pleven ha fatto stamane alla 
Camera una breve ed ottimi­
stica relazione sostenendo che 
la situazione in Indocina non 
giustificherebbe un allarme ec­
cessivo. Sull'andamento della 
guerra, il ministro ha detto 
molto meno di quanto qual­
siasi francese aveva già ap­
preso dalla stampa. Egli si è 
trincerato dietro il segreto mi­
litare ed ha preferito dilungar­
si sulla leRger.da di una pre­
tesa «fedeltà», dei Thai alla 
Francia, leggenda che i recen­
ti avvenimenti hanno già sfa­
tato. 

Meno tragica che in Indo­
cina, la situazione nelle colo­
nie africane del Marocco e 
della Tunisia, è tuttavia ben 
poco favorevole alla Francia. 
Le potenze arabe ed asiatiche 
hanno ottenuto che VONU si 
occupi del conflitto fra quesi» 
due Stati ed i loro oppressori, 
subito dopo ìa discussione sul­
la guerra in Corea e questa. 
per il governo di Parigi, è una 
•-confitta severa, che ha pro­
vocato nei circoli ufficiali un 
violento risentimento antiame­
ricano e che ha motivato una 
protesta dell'ambasciatore 

Si rileva a Parigi che i de­
legati statunitensi, pur pro­
mettendo di appoggiare m 
seguito ìa Francia, hanno 
sfruttato la questione di prò 
cedura per scalzare a loro pro­
fitto le posizioni coloniali afri 
cane della loro alleata ed 
hanno votato, questa volta, in 
sieme agli stati arabi ed asia 
tici. E non solo: aggiungendo 
la botta al danno, l'ambascia­
tore statunitense ha voluto 
spiegare i! voto all'ONU con 
un « deplorevole malinteso » 
avvenuto per l^assenza momen­
tanea di Acheson e una « di 
sgraziata iniziativa » di Gross. 

Sulla falsariga di un amaro 
commento diffuso ieri dal Quat 
d'Orxiy, la slampa governativa 
di stamane è piena- di violenti 
attacchi centro ~ l'ipocrita ai-

amo qaelìi della preparazione Meato » d'oltre oceano. 

del riarmo tedesco, dell'Indo­
cina, del commercio con l'est, 

Il deputato d- e. Denis, le 
cui parole hanno un'indubbia 
autorità, poiché egli ha com­
piuto di recente un viaggio a 
Berlino, dove ha avuto collo­
qui anche con alcuni ministri 
della Germania democratica, 
si è dichiarato d'accordo con 
Herriot e Daladier per esigere 
conversazioni a «quattro» sul­
la Germania. La convinzione 
che egli ha riportato da Ber­
lino e che è stata a suo tempo 
comunicata al Ministro degli 
esteri, é precisa: «Oggi è an­
cora po"«ibile negoziare: sol­
tanto la ratifica dei trattati 
potrebbe porre fine a questa 
possibilità -». 

GIUSEPPE BOFFA 

ricani hanno affermato che 
si trattava di una semplice 
«esercitazione». Appare ac­
certato al contrario che 11 
plano di Clark prevedeva una 
penetrazione in massa di 
truppe americane verso il 
porto di Wonsan e verso le 
vie di comunicazione che 
collegano questa città alla 
capitale coreana. 

Con questo progetto, il co­
mando americano si propo­
neva altresì di influenzare le 
decisioni dell'Assemblea del-
l'ONU, facendo trovare i sa­
telliti di fronte ad una situa­
zione militare completamente 
nuova e costringendoli cosi 
ad approvare il proseguimen­
to e l'estensioni» del conflitto. 

Il dibattito all'ONU 
NEW YORK, 2i. — Il segre­

tario di Stato americano, Dean 
Acheson, ha messo in atto que­
sta sera al Comitato politico 
dell'ONU la seconda parte del 
gravissimo piano per l'esten­
sione del conflitto in Corea. Do 
po aver impedito ieri, con un 
colpo di forza, che le Nazioni 
Unite ascoltassero i uippresen 
tanti della Corea e della Cina, 
egli ha affermato infatti che 
« tutto il possibile è stato fat 
to ormai per riportare la pace 
in Corea * e che l'ONU deve 
prepararci a continuare a ol­
tranza l'aggressione. 

Nel suo discorso, Acheson ha 
semplicemente ignorato le prò 
.poste cino-coreane dell'8 otto­
bre, cho permetterebbero di 
realizzare una tregua in Corea 
entro l'anno, e quelle 60vierico-
polacche all'ONU, che permet 
terebbero di riportare in breve 
tempo la pace nella martoriata 
penisola e in Estremo Oriente 
Il segretario di Stato america­
no al contrario, non ha esitato 
a ricorrere al più calunnioso 
linguaggio della propoganda fa 
scista americana, sostenendo la 
tesi che l'Unione Sovietica ea 
rebbe responsabile della guerra 
in Corea. 

L'oratore ha iniziato la sua 
allocuzione rifacendo a suo mo­
do la storia della Corea in que­
sti ultimi anni. Falsificando 
spudoratamente i fatti, egli ha 
sostenuto che fin dalla fine del­
la guerra gli Stati Uniti si sa­
rebbero adoperati per la unifi­
cazione della Corea, mentre « il 
Cremlino» si sarebbe reso re­
sponsabile della scissione. 

« Sforzi pacifici » sono state 
definite dal segretario di Stato 
le manovre americane in. seno 
alla commissione mista (creata, 
su proposta sovietica, alla con­
ferenza di Mosca del dicembre 
1945 per realizzare un governo 
unitario democratico coreano) 
manovre con le quali Washing­
ton pretese di escludere dalle 
consultazioni per la formazione 
del governo coreano la stra­
grande maggioranza dei partiti 
antifascisti. 

Acheson ha dato quindi una 
versione addomesticata di tutti 
i successivi sviluppi della que­
stione coreana, descrivendo il 
regime tirannico di Si Man Ri 
come una « libera e pacifica de­
mocrazia ». in contrasto con la 
Corea settentrionale il cui « ve­
ro padrone » sarebbe un miste­
rioso « cittadino sovietico » e 
dove regnerebbe incontrastata 
la « polizia segreta sovietica ». 

Un'altra parte del discoreo di 
Acheson è stata dedicata alla 
ripetizione del ben noto falso 
circa la « aggressione nordi 
sta ». Infine, l'oratore ha riaf­
fermato 1* intenzione di Wa 
shington di non accettare una 
tregua che non sìa fondata sul­
la violazione della Convenzione 
di Ginevra per i prigionieri di 
guerra 

L'oratore ha concluso chie­
dendo all'ONU di votare il pro­
getto di risoluzione americano 
che approva il sabotaggio dei 
negoziatori di Clark a Pan Mun 
Jon e chiede l'invio di un ulti­

matum ricattatorio a Phyong-
yang e a Pechino. 

La seduta è stata poi aggior­
nata. 

In margine al dibattito sulla 
Corea, nono da segnalare le vo­
ci raccolte oggi dalla stampa di 
New York, i elative ad una 
« mediazione * indiana che sa­
rebbe stata richiesta dagli Stati 
Uniti, nel corso di negoziati 
svoltisi a Washington « ad al­
tissimo livello diplomatico a. 
Washington avrebbe chiesto a 
Nehru — secondo tali voci — 
di effettuare passi a Pechino 
« ner accertate se i comunisti 
vogliono riallacciare le tratta­
tive !>. 

Su questa iniziativa, descritta 
come si vede in modo estrema­
mente confuso e in termini che 
fanno dubitate della sincerità 
di essa, non si è saputo nulla 
di più. I portavoce delle dele­
gazioni americana e di quella 
britannica all'ONU hanno det­
to di non essere a conoscenza 
della cosa. 

E* tuttavia da 1 icordare a 
questo proposito che nei giorni 
scorsi era stata attribuita ad 
Acheson l'intenzione di annun­
ciare un'iniziativa del genere 
nel suo discorso di oggi. 

Il fatto che la questione ven­
ga oggi smentita, insieme ad 
altri indi/', fa ritenere a taluni 
osservatori che gli Stati Uniti 
abbiano effettivamente tenta­
to di rit^ociare il governo di 
New Delhi ad . un'iniziativa 
propagandistica del genere, ot­
tenendo tuttavia una risposta 
interlocutoria, o forse, una ri­
chiesta di precise garanzie. 

Un commento dell'* ANSA » 
parla di « riluttanza » di Nehru 
ad assumere il ruolo che gli 
Stati Uniti vori ebbero asse­
gnargli. riluttanza motivata con 
il fatto che •• un'analoga azione 
di mediazione venne improvvi­
samente troncata dall'offensiva 
aerea alleata sullo Yalu ». 
Nehru. scrive |'« ANSA * vor­
rebbe ora « precise assicurazio­
ni » contro il ripetersi di una 
simile manovra. 

Dal canto suo. la signora 
Vijaya Lakshmi Pandit, che ca­
peggia la delegazione indiana, 
ha dichiarato questa sera ad un 
pranzo che « conversazioni se ­
grete e delicate » sono in corso. 
Interrogata, ella non ha voluto 
dire di più. Sul preteso passo 

amei icatio. ella ha detto: « lo 
credo che qualcosa del genere 
avrebbe dovuto essere tentato 
per il mio tramite, ma non lo 
è stato ". Infine, la signora ha 
dotto di aver avuto ieri un col­
loquio con VLscinski e di aver­
ne in programma un altro per 
domani e, in risposta ad una 
domanda, ha espi esso la con­
vinzione che * un riconosci­
mento della Cina da parte de­
gli Stati Uniti attenuerebbe la 
tensione mondiale ». 

Predica di Niemoeller 
per l'unità tedesca 

BERLINO, 24. — In una pio-
diea pronunciata a Jutebourg nel 
Brandeburgo, il ptesldente della 
chiesa dell'Assia dr. Martin Nie­
moeller ha Invitato i fedeli aa 
ndo|>or:irsi per ottenere la pace 
<• Tu-iità della Germania. 

\ì a NEL KilK 
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NAIROBI — Continuano a svolgersi in Uitto il Kenia le operazioni di repressione delle 
autorità coloniali inglesi contro la popolazione negra. Altri ottanta africani sono stati ar­
restati nelle ultime ventiquattr'ore, mentre alcuni altri sono stati uccisi. I tribunali han­
no condannato numerosi negri, Imputati alcuni di aver diffuso giornali soppressi, altri di 
« propalare notizie allarmistiche », altri ili aver violato le norme del coprifuoco (Telef.) 

In Italia muoiono ogni giorno 
undici persone per infortuni sul lavoro 

Impressionante denuncia di Paolucci alla Camera — La media sale a 38 con 
i decessi per le malattie professionali — Oggi parlerà il compagno Di Vittorio 

La Carnei a ha ieri affronta­
to il dibattito sul bilancio del 
Lavoro con una serie di inter­
venti che hanno toccato gli 
aspetti più diversi della politi­
ca governativa nei settori del­
l'assistenza, della previdenza, 
della disoccupazione, degli in­
fortuni. La fase culminante 
della discussione si avrà oggi: 
sono previsti infatti gli inter­
venti di numerosi oratori del­
l'Opposizione e in primo luogo 
quello del compagno Dì Vit­
toria. 

L'intervento più interessan­
te di ieri è stato svolto dali'on. 
PAOLUCCI (indip.). Egli ha 
mosso una vigorosa denuncia 
dell'impressionante aumento 
degli infortuni sul lavoro e ha 
allargato il suo esame all'atti­
vità svolta dal ministro Rubì-
nacci in materia di legislazio­
ne sociale. Paolucci ha ricor­
dato che un anno fa il ministro 

Rubinacci accettò un ordine del 
giorno che chiedeva tutta una 
serie di provvedimenti sociali: 
riforma della previdenza socia­
le, miglioramento della pre­
venzione degli infortuni, allar­
gamento della lista delle ma­
lattie professionali, rivalutazio­
ne delle rendite d'infortunio. 
Ebbene, ad eccezione della 
legge sull'ampliamento della 
lista delle malattie profess:o-
nali (che peraltro giace ancora 
al Senato) e delle norme che 
rivalutano le rendite d'infortu­
nio (che sono inadeguate) il 
governo non ha fatto nulla nel 
campo previdenziale. 

Al Ministero del Lavoro, ha 
proseguito Paolucci, si studia^ 
si discute, si esaminano i pro­
blemi ma intanto la tragica 
catena degli infortuni si allun­
ga ogni giorno. Nel 1949 in 
Italia sono avvenuti 505 mila 
infortuni, nel 1950, 503. Nel 
1950 sono morti una media di 

IL CBMMDVEMTE GRIDO DI POE HHIBCEUTI COMMIATI DA TRUMAN 

Appello dal carcere dei Rosenberg 
che reclamano il diritto di vivere 

Confermata la condanna 
a carico di don Pisoni 

La Corte «l'Appello ili Milano ha accolto 
la richiesta «lei compagno Scoccimarro 

MILANO, 24. — Il quotidia­
no L'Italia del 4 ottobre 1947 
pubblicava un trafiletto nel qua­
le diffamava il compagno Mau­
ro Scoccimarro. assumendo, 
tra l'altro, che « i l più bel ca-
•*o d: speculazione organizza­
ta - si >arcbbe avuto nel pe­
riodo in cui Scoccimarro era 
ministro delle Finanze, duran­
te il quale il Partito comunista 
avrebbe guadagnato centinaia 
di milioni. 

Naturalmente :1 Son. Scoc­
cimarro inoltrava querela per 
diffamazione contro il direttore 
del giornale, don Pisoni, e il 
Tribunale di Milano, con sen­
tenza 26-6-1940, riconosceva 
l'imputato colpevole di diffa­
mazione a mezzo della stampa 
e lo condannava alla pena di 
L. 8.000 di multa, oltre ai dan­
ni e alle spese. Contro tale 
sentenza appellava don Pisoni 
e la Corte di Appello di Mila­
no, con sentenza 9-3-1951, pur 

4aila | M R i americana. Tutu lai 
ritenendo accertata la sua re-

« L e Figaro- accusa sii Sta-sponsabilità, riteneva che il 

reato fosse di natura politica 
e pertanto applicava l'amnistia. 

Senonchè il compagno Scoc­
cimarro richiedeva in sede ci­
vile l'affermazione di respon­
sabilità per diffamazione allo 
scopo di ottenere la liquidazio­
ne dei danni morali in lire 
100.000 da assegnarsi al Fondo 
nazionale per la disoccupazio­
ne. E il Tribunale di Milano, 
Sez. I, con un'elaborata sen­
tenza, dichiarava che don Pi­
soni doveva ritenersi respon­
sabile della diffamazione de­
nunciata e che pertanto dove 
va risarcire i danni morali, co­
si come richiesti, in L. 100.000 
a favore del Fondo disoccupa­
zione. 

Contro tale sentenza ricorre­
va ancora in appello don Pi­
soni. ma la Corte di Appello 
di Milano, Sez. I, con sentenza 
depositata in data odierna. 
confermava in ogni sua partt 
la sentenza impugnata, rìba 
dendo il concetto già afferma­
to 

NEW YORK, 24. — Mentre 
il Collegio di Difesa del co­
niugi "Rosenberg sta facendo 
tutto il possibile per ottenere 
la revisione del processo e 
sta febbrilmente raccogliendo 
ogni genere di documenti e 
testimonianze atti a salvare 

due accusati dalla sedia 
elettrica, Julius ed Etnei han­
no lanciato ai loro concitta­
dini e al mondo intero un 
altro appello. 

« fi nostro appello alla Cor­
te Suprema — essi dicono in 
questo drammatico messag­
gio — è stato limitato dal 
protocollo legale ma, dinanzi 
alla opinione pubblica non 
possiamo ripetere e sottoli­
neare mai abbastanza, e con 
sufficiente insistenza, la no­
stra completa innocenza. 

e Una cosa deve essere irre­
futabilmente chiara, comun­
que: che indipendentemente 
dai resultati noi continuere­
mo a perseverare nella nostra 
determinazione di denunciare 
la macchinazione politica 
perpetrata contro di noi da 
coloro che vorrebbero mette­
re a tacere con la morte, me­
diante false accuse di spio­
naggio, l'opposizione allo con­
giura decisa ad imporre la 
guerra all'estero ed un regi­
me di polizia all'interno. 

* Noi non vogliamo morire. 
Siamo piovani ed aneliamo 
ad una lunga rifa densa di 
frutti e di realizzazioni; ep­
pure, se la sola alternativa 
alla morte è il mercato della 
vita a prezzo della nostra di­
gnità personale e dell'abban­
dono della lotta per la demo­
crazia ed i pi»! alti principi 
della morale umana, allora 
non c'è futuro per noi. 

* Infatti che cos'è la vita 
senza il diritto di viverla? La 
morte non è certo tanto or­
renda quanto una sterile esi­
stenza prica di responsabilità 
sociale e del coraopio delle 
proprie opinioni. 

«• Woi crediamo che i nostri 
concittadini americani condì-
ridano questi sentimenti. E 
crediamo che essi ci salperan­
no e difenderanno loro stessi 
da questa congiura che vor­
rebbe mandare a morte ame­
ricani innocenti». 

È' morta k m Peter* 
VISAUA (California), 24. — 

L'attrice Susan Pe'ers, che ave­
va perduto l'uso delle gambe In 
Monito alla frattura della spina 
dorca'e riportata In un inci­
dente di caccia nel 1M5. è morta 
\» notte scorsa a Vìsali». 

Susan Petere. che aveva 31 le loro conseguenze, non è ai-
anni. era considerata prima del 
l'incidente una delle principali 
speranze di Hollywood. 

M a r t y sospeso 
dalla Direzione del PCF. 

PARIGI, 24. — La direzione 
del Partito comunista francese 
ha emanato oggi il seguente 
comunicato: 

« La Direzione, riunita il 23 
ottobre, ha esaminato la si­
tuazione creata dall'ostinato 
riGuto del compagno André 
Marty di fare una autocritica 
onesta delle sue gravi devia­
zioni politiche e del suo la­
voro frazionistico. Questi er­
rori. condannati il 4 settembre 
dal Comitato centrale unani­
me. erano stati riconosciuti 
più volte da André Marty. La 
Direzione ha esaminato un te­
sto del compagno André Mar­
ty che. anziché essere un'ana­
lisi seria ed onesta dei suoi 
errori, nelle loro origini e jc l -

tro che il tentativo di giusti 
flcare i suoi errori politici ed 
il suo lavoro frazionistico. 
Questo testo può essere consi­
derato soltanto come un ten­
tativo di creare una piattafor 
ma antipartito, che travisi la 
politica del Partito, violi la sua 
dottrina, ed i suoi principii, 
calpesti le verità più evidenti. 
Davanti a questo atteggiamen­
to. che mira a minacciare la 
unità del Partito mentre .-i 
sviluppa l'attacco del governo, 
la Dirazione ha deciso all'una­
nimità di sospendere André 
Marty dalla sua responsabilità 
di membro della direzione, in 
attesa del prossimo Comitato 
centrale, che dovrà pronun­
ciarsi in piena sovranità. La 
Direzione ha inoltre giudicato 
l'autocritica consegnata da 
Charles Tillon come nettamen­
te insufficiente, malgrado gli 
sforzi fatti su taluni punti. La 
Direzione gli ha chiesto di fa­
re con onestà e sincerità la 
autocritica fondamentale .-*1-» il 
Partito è in diritto di aspet­
tarsi da lui ». 

LA STRAGE DEI DRUMMOND 

Gli assassini giunsero 
su una "Citroen* nera? 

und:c: lavoratori al giorno! Se 
ai morti .sul lavoro si aggiun­
gono i decessi per malattie 
professionali e per incìdenti 
VPri si raggiunge la spaventosa 
cifra di 38 morti in media al 
giorno. 

Sul bilancio del lavoro sono 
interventui anche gli on. CUT-
TITTA Imon.l COLASANTO 
(d.c.). REPOSSI u l . c ) . TROISI 
(d.c.). L O P A R D I (PSD1), 
STORCHI (d.c.) e Alberto DE 
MARTINO (d.c). 

Precedentemente il ministro 
della Marina Mercantile, CAP­
PA, aveva replicato ai vari 
oratori intervenuti nel dibatti­
to sul suo bilancio. In una in­
terruzione del dibattito sui bi­
lanci l'on. SANSONE (PSI) ha 
chiesto al governo notizie sui 
provvedimenti adottati p e r 
aiutare le famiglie colpite dal­
l'alluvione abbattutasi sulla 
città di Napoli lamentando 
l'abbandono in cui viene man­
tenuta la città. Parole di soli­
darietà sono state espresse an­
che dagli on. CASERTA (d.c.) 
e Alessandro COPPI (d.c). A 
tutti ha risposto Sceiba negan­
do che il governo si disinte­
ressi di Napoli e assicurando 
la Camera che il prefetto farà 
tutto il possibile per alleviare 
le condizioni di chi ha perduto 
i suoi beni per la furia delle 
acque piovane. 

A l , 8 B K A T O 
Dopo le manifestazioni di 

protesta contro la scarcera" 
zione di Kesselring (di cui ci 
occupiamo in altra parte del 
giornale) il Senato ha ripre­
so ieri la discussione sul bi­
lancio dell'agricoltura. 

La maggioranza ha appro­
vato il bilancio dopo un me­
lenso discorso del d.c TAR-
TUFOLI (relatore). — che 
non si è lasciato sfuggire la 
occasione di dare un ulterio­
re documento della sua con­
fessata ignoranza della Unio­
ne Sovietica asserendo (nien­
temeno!) che il Governo so­
vietico sta sopprimendo i 
kolkos — e un fiacco e di­
fensivo intervento del mini­
stro FANFANI. Il ministro ha 
sminuzzato tutti i problemi 
posti dai vari oratori, nel 
vano tentativo di annegare ip 
un mare di chiacchiere il 
problema fondamentale della 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

DIGNE, 24 — Si apprende 
solo ora che qualche giorno 
dopo l'assassinio dei Drum-
mond, il conducente di un 
autobus, certo Joseph Julia-
ny. ha informato la polizia di 
aver visto la notte del delit­
to poco prima della mezza­
notte, una « Citroen >» nera 
ferma fra ì cespugli accanto 
alla strada, a circa 200 me­
tri dal luogo dove i Drum-
mond vennero uccisi. La po­
lizia. che non è riuscita ad 
identificar* la misteriosa mac­
china, non aveva mai dato 
notizia di questa deposizione. 

Il S.O.S. d'una nave 
«Stiamo affondando» 

LIVORNO, 24. — Nel tardo 
pomeriggio di oggi, un laconi­
co e disperato, appello è «tato 
captato dal centro radio di 
Porto S. Stefano: «Stiamo af­
fondando». 11 natante dovreb­
be trovarsi al largo dell'isola 
di Montecristo in seria diffi­

coltà per le correnti che, in 
quella zona, specie nelle gior­
nate di tempesta, sono violen­
tissime. Non si conoscono an­
cora le caratteristiche del na­
tante che sì presume adibito 
al piccolo cabotaggio. 

Da Porto S. Stefano sono 
partiti in soccorso diversi mo­
topescherecci e la nave « Buf-
foluto » 
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CINODROMO RONDINBU 
Questa sera alle ore 15.30, 

riunione corse Levrieri a par­
ziale benefìcio della CR.I. 
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FISARMONICHE 
EDIZIONI MUSICALI 

VENDITA RATEALE 
Prodotti garantiti 
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nostra politica agraria, quello 
delle riforme fondiarie e con­
trattuali disposte tassativa­
mente dalla Costituzione del­
la Repubblica. 

Non è però riuscito nel 
suo intento, perchè prima il 
repubblicano CONTI gli ha 
rimproverato il silenzio da 
lui mantenuto sulla riforma 
fondiaria e poi il compagno 
MUSOLINO ha stigmatizzato 
la sua complicità nell'insab­
biamento del disegno di legga 
sui contratti agrari 

Il ministro ha negato quin­
di di aver sabotato la legge-
stralcio ma ha dovuto luì 
stesso precisare che sui 700 
mila ettari da espropriare se­
condo la legge medesima, fi­
nora (e cioè dopo due anni 
dall'entrata in vigore della 
etralcio) solo 107 mila ettari 
sono stati assegnati ai con­
tadini. 

L'oratore si è sforzato di 
giustificare l'impressionante 
l e n t e z z a nell'applicazione 
della legge-stralcio con la 
solita scusa, tanto cara ai 
grossi proprietari, che auella 
lentezza deriva dalla preoc­
cupazione di non causare lo 
arresto della produzione col 
conseguente caos, la miseria 
ecc. Ma — subito dopo — il 
ministro non ha potuto non 
riconoscere che nelle terre 
effettivamente assegnate ai 
contadini, questi lavoratori 
sono riusciti a fecondarle con 
tale successo da superare 
ogni migliore produzione 
orecedente. Altro che caos e 
miseria, dunque! 

Ti Senato terrà seduta mar­
tedì per discutere insieme i 
bilanci delTindnstria e del 
commercio estero. 
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